




GIORNATE FAI DI PRIMAVERA 2024
DELEGAZIONE FAI DI ALESSANDRIA  - GRUPPI Acqui Terme ðOvada ðStrada Franca ðCastellazzo B.da ðBassa Valle Tanaro 

SABATO 23 MARZO E DOMENICA 24 MARZO 2024



Aperture di ALESSANDRIA  

Tema delle giornate è LA VITA DI PIETRO PARNISETTI. Uomo di Chiesa e Scienziato. 

Aperture

PALAZZO CAMERA DI COMMERCIO in Via Vochieri 58 ðALESSANDRIA 

SABATO orario 9-13 / 14 -18  ultimo gruppo visite 17,30 

Eventi correlati SABATO 23.03 ore 17 CONFERENZA sulle MERIDIANE a cura del 
GRUPPO ASTROFILI GALILEO PECETTO AL ðDOMENICA 24.03 DALLE 16,30 
CONCERTO Vivalcoro E CONFERENZA FINALE A CURA DEL DOTTOR ROBERTO 
LIVRAGHI. 

TEATRO DELLE SCIENZE E PLANETARIO in Via Milleottocentoventuno 11 ð
ALESSANDRIA 

Orario SABATO orario 14 -18, DOMENICA 9 -13 / 14 -18 ultimo gruppo visite 17,30 



PALAZZO CAMERA DI 

COMMERCIO 

sabato 9 -13/14 -18 

domenica 9 -13/14 -18 

In collaborazione con CAMERA DI COMMERCIO DI ALESSANDRIA - ASSOCIAZIONE 

ASTROFILI GALILEO DI PECETTO AL  - SCUOLE APPRENDISTI CICERONI ® ðsecondaria di 1 

grado Vivaldi dellõIC GALILEI ðsecondaria di 1 grado A. Vochieri dellõIC CARDUCCI-

VOCHIERI





PALAZZO CAMERA DI COMMERCIO AL e AT 

Via Vochieri ALESSANDRIA

º Nel luogo dellõattuale sede della Camera di Commercio di Alessandria, ubicata in via Vochieri , 

58 (un tempo denominata Strada Reale) e prima della edificazione del Seminario vescovile, era 

presente una antica chiesa dedicata a San Gerolamo ( gesia di S.to Jeronimo de Alexandria) le 

cui origini risalirebbero, secondo le fonti storiche, agli anni della fondazione della città. 

º Nel Quattrocento era occupata dai Terziari Francescani che vi celebravano le funzioni religiose, 

poi la abbandonarono e passò agli ecclesiastici regolari.

º Nel 1510 fu ceduta dal Consiglio degli Anziani di Alessandria (organo di Governo del Comune) 

ai Gesuati con le case e le rendite annesse. I Gesuati erano una òfraternit¨ó di laici sorta nel XIV 

secolo, ispirata alla spiritualità di San Gerolamo, trasformatasi in ordine mendicante (frati gesuati 

di San Gerolamo) poi in congregazione clericale nel 1606 (chierici apostolici di San Gerolamo). 

Vennero soppressi da Papa Clemente IX nel 1668





DAL 1500 AL 1700

º Dal 1566 le vicende della chiesa di San Gerolamo si intrecciano con quella del Seminario di Alessandria, fondato 

nello stesso anno in seguito alle disposizioni del Concilio di Trento, che nel 1563 assunse una importante 

decisione per la riorganizzazione del clero.

º Infatti, il Decreto òCum adolescentium aetas ó raccomandava la indifferibile necessit¨ di istituire un Seminario in 

ogni Diocesi, per la formazione spirituale e culturale dei chierici (viste le condizioni di degrado e di ignoranza 

diffuse allora nel clero). 

º Nel 1564 Girolamo Gallarati venne nominato Vescovo di Alessandria, nel 1565 prese possesso della Diocesi e si 

accinse alla costituzione del Seminario, in esecuzione del decreto tridentino (con stanziamento di 500 scudi 

dõoro). Nel 1569 il vescovo Agostino Baglione continu¸ lõopera del suo predecessore Gallarati, imponendo al 

Clero una òmezza decimaó (imposta rimasta in vigore fino al 1605) per proseguire nellõedificazione del seminario. 

º Nel 1599 anche il vescovo Pietro Giorgio Odescalchi apportò ulteriori miglioramenti al seminario. La sistemazione 

dei chierici non fu immediata, ma avvenne gradualmente e molto tempo dopo. 

º Nellõanno 1674 si stabilirono nei locali della chiesa e del convento di San Gerolamo, dopo vari spostamenti in 

edifici religiosi della citt¨, fra cui Santa Maria dellõOlmo (antica chiesa benedettina fondata dai Castellazzesi 

trasferitisi in città verso la fine del Duecento, poi trasformata in convento delle Orsoline; oggi resta solo il 

campanile, il resto dellõedificio ¯ adibito allõistituto scolastico Saluzzo-Plana). 





LA CHIESA DI SAN GEROLAMO 

º In questo primo periodo la chiesa di San Gerolamo era un edificio di modeste dimensioni e già nel 

1641 risultava ormai troppo angusto e cadente, per cui si richiese al Comune fondi per ricostruirla. Ciò 

avvenne a partire dal 1643, quando venne aperta e benedetta. I Gesuati avevano lõobbligo di 

riconsegnare la chiesa al Municipium di Alessandria qualora lõOrdine dei Gesuati fosse stato sciolto. In 

realt¨, quando lõordine fu soppresso nel 1668 dal Pontefice Clemente IX, lõedificio venne assegnato al 

Seminario dei Chierici, che ne prese appunto possesso nel 1674.

º Solo da allora si possono far iniziare le vicende architettoniche del Seminario e con esse lõevoluzione 

costruttiva anche della chiesa di San Gerolamo. I lavori di ristrutturazione che portarono la chiesa e il 

piccolo convento a costituirsi in un complesso più articolato non coincisero completamente con 

lõassegnazione al Seminario e non seguirono un processo organico.

º Il Seminario si adattò negli ambienti conventuali e i lavori di ristrutturazione iniziarono nel XVIII secolo e 

proseguirono per lotti, aggiungendosi allõantico nucleo. Il Seminario raggiunse quindi nel tempo il 

perimetro su tre lati, poi oggetto della riprogettazione ottocentesca. Nel ô700 la costruzione si articol¸ 

in tre momenti e si concluse nel 1786, estendendosi su un lotto piuttosto profondo, che si affacciava 

su una delle strade pi½ importanti di Alessandria, quella che nellõ Ottocento ¯ detta poi la strada 

Reale. Tuttora lõaspetto compatto che il complesso ha assunto contribuisce a definire lõunitariet¨ sulla 

cortina esterna





LõEDIFICIO 

º Lõedificio si articola con una pianta a U aperta su un cortile rettangolare allungato, internamente si aprono i portici che 
collegano lõatrio profondo con il giardino posto alla estremit¨ del lotto. 

º Il primo nucleo del convento di San Gerolamo, nel momento in cui venne affidato al Seminario, è ora scomparso dopo gli 
interventi del XIX secolo, ed è in parte ricostruibile virtualmente attraverso la lettura del rilievo del 1826 di Cristoforo Valizone , 
che si occupò delle trasformazioni post napoleoniche.

º Il convento si estendeva su unõarea minore di quella poi occupata dal Seminario, era quasi limitato allõaffaccio su strada e 
affiancava la chiesa di san Gerolamo. Questõultima era ad aula unica, non perfettamente regolare e non in asse con la strada.
Di essa, oltre la ricostruzione del 1643, non si hanno tracce descrittive fino al 1672, quando ne vengono stimati i beni mobi li dai 
due mercanti ebrei Mosè e Salomone Vitale. 

º La stima riporta che la chiesa aveva un altare maggiore e due laterali nelle cappelle, con relative pale e baldacchini, due 
ingressi (forse solo uno verso strada), due acquasantiere. La descrizione rimane pressoché immutata nella relazione della vis ita
pastorale del 1669 del vescovo Carlo Ottaviano Guasco, con unica aggiunta del riferimento alle lapidi dedicatorie allõinterno
della chiesa. Il presule annotava la necessità di ricostruire le camere poste sopra la chiesa, in quel momento cadenti, 
descriveva anche lõangustia dei locali utilizzati come dormitorio dei chierici che svolgevano le loro lezioni nei locali dei Gesuiti. 

º Dal 1706 il vescovo Francesco Arboreo Gattinara continu¸ ad occuparsi del seminario apportando allõedificio ampliamenti e 
restauri: nel 1722 istituì una cattedra di teologia speculativa, che completava il corso degli studi e confermava la presenza de i 
seminaristi anche dopo il termine del ciclo primario. Questa innovazione richiese una prima ristrutturazione del piccolo 
complesso conventuale, aggiungendo la parte affacciata alla strada e un piano sopra la chiesa.



PARNISETTI 

PIETRO 

uomo di 

chiesa e di 

scienza

06/09/1823

16/12/1879



La sua vita 

Å 6.9.1823: nasce ad Alessandria da GIOVANNI e TERESA VOLPONI TOSETTI famiglia originaria di BANNIO paese 

della Valle Anzasca (oggi in provincia del Verbano -Cusio-Ossola) al pari di altre famiglie alessandrine provenienti 

dalla stessa valle ossolana.

Å 1834: a 11 anni entra nel Seminario di Alessandria (compie studi di lettere e filosofia fino al 1839 e consegue la 

laurea in filosofia e teologia)

Å 1846: è ordinato sacerdote dal vescovo Dionigi Andrea Pasio.

Å 1847: è nominato Prefetto dei Chierici (come formatore ed educatore dei giovani)

Å 1851: gli viene assegnato lõinsegnamento della filosofia

Å 1852: viene nominato Vice -Rettore del Seminario

Å 1855: inaugura nella scuola del Seminario un Gabinetto di Fisica, dotato di numerosi strumenti per lõistruzione 

scientifica dei chierici

Å 1855: fonda lõOsservatorio Meteorologico di Alessandria e fa costruire nel Seminario la torre della Specola

(su progetto dellõIng. Garbarino)

Å 1857: diventa Rettore del Seminario

Å 1863: entra nel Capitolo della Cattedrale come Canonico Coadiutore (segue il cantiere per il completamento 

della Cattedrale)

Å 1864: dona un orologio solare (da lui costruito) al Comune di Alessandria, che gli regala a sua volta lõOpera 

Omnia di Galileo Galilei



La sua vita

º 1864-65: collabora con Padre Denza di Moncalieri, fondatore della Società Meteorologica 

Italiana, di cui diventa socio (nel 1890 nel Castello medievale di Torino viene collocata una 

lapide a ricordo dei cinque benemeriti fondatori, tra cui Parnisetti ) 

º Å 1865: viene nominato Membro della Giunta locale di vigilanza per lõinsegnamento 

industriale e professionale

º Å 1866: entra a far parte della Commissione esaminatrice per i libri di testo

º Å 1867: gli viene conferita la Croce cavalleresca dei SS: Maurizio e Lazzaro  e viene nominato 

Cavaliere della Corona dõItalia

º Å 1869: con Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione gli viene conferito il titolo di 

Professore di Fisica, abilitato allõinsegnamento nei Licei 

º Å 1879: è nominato Provicario Generale della Diocesi dal vescovo Pietro G. Salvaj

º Å 1879: il 16 dicembre muore ad Alessandria a 56 anni.





LO SCIENZIATO 

Come Meteorologo dota ƭΩOsservatorio dei più moderni strumenti ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣalcuni di sua invenzione, quali

ƭΩAnemometrografo(per registrareƭΩƻǊŀe la velocitàdel vento)eƭΩAnemoscopio(per registrarela presenzae la direzione

del vento: viene poi adottato da molti osservatorimeteorologici italiani). Le accurate periodiche osservazionidei

fenomenimeteorologicifatte alla scuolada lui creataper oltre 25 anni costituisconoancoraoggiuna importantissima

basedi dati per lo studiodel climadellaregionealessandrinaeŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜdellaclimatologiaitaliana.

ComeSismologoeffettua esperimenti col pendolo sospesoa un filo di rame, constatandola presenzadi fenomeni

endogenidellacrostaterrestre(legatia vulcanie terremoti).

Come Studioso di Gnomonica(arte di costruire orologi solari) realizza due meridiane a tempo medio nel Seminario 
vescovile: una (orizzontaleύ ǎǳƭƭŀ  {ǇŜŎƻƭŀΣ ƭΩŀƭǘǊŀ όǾŜǊǘƛŎŀƭŜύ ƴŜƭ ŎƻǊǘƛƭŜΤ ǳƴŀ ǘŜǊȊŀ ƴŜƭ ŎƻǊǘƛƭŜ ŘŜƭ aǳƴƛŎƛǇƛƻ Řƛ !ƭŜǎǎŀƴŘǊƛŀ 
όǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ Řŀƭ /ƻƳǳƴŜ ǇŜǊ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ ŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎƻ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜύΦ

Come Astronomoeffettua accurati studi sulle eclissi ed indagini su importanti fenomeni astronomici; collabora coi 
Direttori di altri Osservatori e scienziati quali Padre Angelo Secchi e Padre Francesco Denza, che nel 1866 gli affida il 
ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭŜ άƭŀŎǊƛƳŜ Řƛ {ŀƴ [ƻǊŜƴȊƻέ όǎǘŜƭƭŜ ŎŀŘŜƴǘƛ Ŝ ƳŜǘŜƻǊŜύΦ 9ŦŦŜǘǘǳŀ ǎǘǳŘƛ ǎǳƭƭΩƻȊƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ 
terrestre.



ALTRE ATTIVITAõ (EDUCATORE E COSTRUTTORE) 

Come Educatore nel 1862 ospita nel Seminario Don Giovanni Bosco (con i suoi ragazzi), 

sperimentando il suo nuovo rivoluzionario sistema educativo dei giovani.

Come Costruttore nel 1855 promuove la realizzazione dellõOsservatorio Meteorologico con la torre 

della Specola (su progetto dellõIng. Garbarino del 1853), la cappella del Seminario, decorata e 

dipinta secondo le sue direttive e, come Canonico del Capitolo della Cattedrale, si occupa dei 

lavori di completamento del Duomo cittadino (su progetto del Conte Edoardo Arborio Mella).

La Specola, di forma quadrata, si innalza nellõangolo sud-occidentale  del palazzo del Seminario; 

occupava gli ultimi tre piani dellõedificio; nel terzultimo vi era la sala degli ozonometri (apparecchi 

per misurare lõozono contenuto nellõaria), del nefoscopio (strumento per misurare la direzione del 

movimento delle nubi), delle carte per gli strumenti grafici e del meccanismo dellõorologio; nel 

penultimo era sistemata la sala  dei barometri (per misurare la pressione atmosferica) e dei  barografi 

(per registrare su diagrammi lõandamento nel tempo della pressione atmosferica); su un balcone era 

collocata una cassa di legno a persiane  con gli strumenti termometrici e sulla terrazza  con strumenti 

per la registrazione dei venti, delle piogge e della radiazione solare.



LA SPECOLA 

ºCon tali apparecchiature la specola assunse la fisionomia di 

Osservatorio òmistoó meteorologico e astronomico, secondo un 

modello entrato in uso nel corso dellõOttocento e caratterizzato dal 

fatto di essere posto a parecchi metri dal livello del suolo, in 

posizione sommitale.

ºMoltissime le sue pubblicazioni scientifiche in riviste di Accademie, 

di Osservatori, di Enti Pubblici e Privati, compresi gli Annali 

governativi della Meteorologia Italiana



STRUMENTI INVENTATI DA PARNISETTI 

ANEMOSCOPIO 

inventato nel 1858, strumento per registrare la direzione del vento. Era 
costituito da una banderuola metallica collegata ad unõasta girevole 
verticale e venne installato sulla sommità della Specola del Seminario. 
Lõasta scendeva nella stanza sottostante, detta ògabinetto di fisicaó e 
portava inferiormente un indice che, nella rotazione, scorreva sul quadrante 
della rosa dei venti. Lõestremit¨ inferiore dellõasticciola posava su un piccolo 
disco dõacciaio, su una ruota lanterna e su sei traverse. Quindi una lastra 
metallica orizzontale della lunghezza di 26 centimetri e munita di 23 denti 
che si incastravano nelle traverse della ruota, scorreva tra due regoli fissi di 
50 centimetri, trasportando con sé una matita di gesso. Immediatamente 
sotto di questa era posto, tra quattro cilindretti di legno orizzontali, un lungo 
foglio di carta colorata di dimensioni 1,60 m. di lunghezza per 0,27 m., 
rotante mediante il movimento dellõorologio della torre. 



ANEMOSCOPIO

º Con il solo filo di seta, condotto per varie carrucole fisse, si metteva in comunicazione la carta 

con lõorologio: al prolungamento dellõasse del cilindro, che avvolgeva la corda del peso 

motore dellõorologio, era fissato un capo del filo di seta, essendo lõaltro attaccato 

allõestremit¨ libera della carta. Quando il peso motore faceva svolgere, discendendo, la 

corda avvolta sul cilindro, il filo si avvolgeva sul prolungamento dellõasse, tirava a s® e 

spiegava in lungo il foglio di carta, che passava in seguito uniformemente sotto la matita 

nello spazio di 96 ore, durata della carta dellõorologio. La carta era rigata nella sua lunghezza 

e larghezza ad intervalli uguali: le linee di lunghezza rappresentavano i venti, mentre le linee 

della larghezza rappresentavano le ore. Ad ogni movimento circolare alternativo della 

banderuola, ciascuna traversa della ruota urtava in un dente della lastra orizzontale, la 

matita scorreva sulla carta e vi lasciava un segno continuo, che faceva conoscere la 

direzione del vento e lõistante in cui spirava.  La larghezza della lastra scorrevole 

orizzontalmente era sufficiente perché potesse seguire il moto della banderuola per due giri e 

più dalla stessa parte; era usata una matita di gesso perché erano facilmente cancellabili le 

tracce dei venti osservati nei quattro giorni (96 ore); la carta veniva riutilizzata avvolgendola 

nuovamente sul rispettivo cilindro alla nuova carica dellõorologio.





Anemometrografo

º inventato nel 1865, strumento destinato a registrare ininterrottamente lõora, la direzione e la 

velocit¨ del vento (con menzione onorevole allõEsposizione mondiale di Parigi del 1867 e 

medaglia dõoro alla Esposizione di Alessandria del 1870).

º Il pregio di questa invenzione fu la grande semplicità di costruzione, che minimizzava il 

pericolo di guasti e di conseguenti interruzioni nella registrazione dei venti. Per questo motivo 

e per la sua semplicità esso fu adottato in molti Osservatori italiani. Il funzionamento era 

semplice ma ingegnoso. Era costituito da una banderuola che girava continuamente in un 

senso e con maggiore o minore velocit¨ a seconda del vento. Lõasta alla quale era fissata 

la banderuola comunicava il suo moto per mezzo di una vite senza fine, ad una ruota che 

ad ogni giro agiva sopra una leva, che sollevava un piccolo peso mediante un filo. Il peso, 

abbandonato energicamente, esercitava una pressione su unõasta a un estremo della 

quale era fissato un pennino che tracciava un segno su una circonferenza di carta che 

ruotava ininterrottamente. La distanza tra successive tacche, maggiori o minori a seconda 

della velocità del mulinello, consentiva di determinare la velocità del vento. 

.



Meteoroscopio 

º Costruito nel 1858, strumento per fissare le coordinate delle stelle cadenti, composto 
da due righelli di legno, utilizzabile anche da persone non competenti che, al 
manifestarsi della meteora, dovevano soltanto fissare lõinizio e la fine del tracciato del 
corpo celeste. Gli esperti avrebbero poi tracciato con sicurezza le coordinate su una 
carta celeste (adottato poi da molti Osservatori italiani e premiato nel 1873 
allõEsposizione Universale  di Vienna).  

º Celebri nella storia sono le piogge di stelle cadenti verificatesi nelle notti del 14 
novembre 1867 e del 27 novembre 1872.

º Le rilevazioni meteorologiche periodiche furono raccolte in apposite pubblicazioni a 
partire dal 1855 fino al 1897 (Osservazioni meteorologiche fatte in Alessandria alla 
Specola del Seminario) e costituiscono una straordinaria banca dati sui fenomeni 
meteorologici e astronomici dellõAlessandrino.

º Le attività di rilievo e di studio proseguirono fino al 1964, in collegamento con le altre 
stazioni che facevano capo alla Società Meteorologica italiana.





EVENTI CORRELATI  

CONFERENZA Ore 17 ASTROFILI SULLE 

MERIDIANE sabato 23 

CONFERENZA FINALE Dottor Livraghi e 

CONCERTO FINALE Prof.ssa Elias e 

Vivalcoro dalle 16,30 

Sotto i portici saranno esposti i cartelli esplicativi sulla vita del PARNISETTI uomo di scienze e di chiesa a 

cura della DELEGAZIONE FAI DI ALESSANDRIA e del GRUPPO GIOVANI  



TEATRO DELLE SCIENZE E 

PLANETARIO 

sabato 14 -18

domenica 9 -13/14 -18

VIA MILLEOTTOCENTOVENTUNO, 11 ðALESSANDRIA  in collaborazione con GRUPPO ASTROFILI 
GALILEI PECETTO AL, ASM COSTRUIRE INSIEME e patrocinio COMUNE DI ALESSANDRIA

SCUOLE APPRENDISTI CICERONE È secondaria di 1 grado MANZONI dellõIC De Amicis-
Manzoni ðSecondaria di 1 grado CAVOUR dellõIC Bovio ðCavour  





DESCRIZIONE 

º Il Teatro delle Scienze è un museo aperto nel 2006 dal Comune di 

Alessandria e gestito attualmente dallõASM Costruire Insieme per 

aperture ordinarie e straordinarie, visite guidate, percorsi didattici 

ed eventi suddiviso in due sezioni: Museo di Scienze Naturali e 

Planetario.

ºÉ un delicato scrigno naturale in centro città.

ºAllõingresso, un video introduttivo descrive origine ed evoluzione del 

pianeta Terra. La prima ala dellõarea espositiva consente un 

suggestivo viaggio allõinterno della Terra tra campioni di rocce, 

minerali e fossili da osservare e toccare, e spettacolari eruzioni 

vulcaniche.





Sede Naturalistica 

º Al centro della sala naturalistica, un modello in scala ricostruisce lõambiente fluviale del 
territorio alessandrino mentre allõinterno di un cilindro trasparente sono esposti 

esemplari di farfalle provenienti da tutto il mondo. 

º La sezione espositiva comprende collezioni:

º Å paleontologiche

º Å mineralogiche

º Å ornitologiche

º Å entomologiche

º La vetrina ornitologica, in fondo alla sala, ricrea gli ambienti del giorno e della notte, 

collocando gli esemplari nei rispettivi habitat naturali.

º Per le scuole ogni anno vengono attivati laboratori didattici di scienze naturali.





Il planetario digitale 

º LõASM Costruire Insieme ha effettuato un forte investimento nellõinnovazione tecnologica 

acquisendo per il 2023 dalla Skypoint Planetariums il sistema Digistar Lite Highlights, fra i più 

prestigiosi  sistemi di planetari mobili, un planetario portatile completo che rivoluziona il 

modo in cui viene presentata lõastronomia fulldome allõinterno di cupole di piccole medie 

dimensioni quale quella del Teatro delle Scienze di Alessandria.

º Con questo innovativo sistema di planetario digitale è possibile visualizzare il cielo in 

diverse lunghezze dõonda in modalit¨ telescopio si potr¨ vedere lõuniverso, vivendo 

lõeffetto di navigare su unõastronave, zoomando su una nebulosa o qualsiasi altro corpo 

celeste.

º Eõ possibile ad esempio mostrare il movimento del sole rispetto al baricentro del sistema 

solare, accedere alle 88 costellazioni, visualizzare le galassie in 3D, simulare sia le eclissi 

lunari che quelle solari, effettuare un tour del buco nero nel cuore della Via Lattea, 

riportare la visione del cielo e delle stelle in precise date del passato o del futuro, 

accedere ad immagini reali catturate dai satelliti,  solo per citare alcuni dei contenuti di 

questo avanzato software, dallõeccezionale sistema di grafica e animazione. 





GRUPPO ASTROFILI GALILEO DI PECETTO 

º E in questõottica prosegue la decennale collaborazione fra lõAzienda, la Citt¨ di 

Alessandria e il Gruppo Astrofili Galileo di Pecetto di Valenza , sarà attivamente partecipe 

alla realizzazione di eventi al Teatro delle Scienze nel corso delle domeniche di apertura. 

º Nella sala didattica di astronomia si eseguono simulazioni su moti dei pianeti, eclissi e 

maree. Inoltre, la sala espone un'accurata riproduzione fotografica della Via Lattea.

º Per le scuole ogni anno vengono attivati laboratori didattici di astronomia.

º Sia il Museo di Scienze Naturali che il laboratorio di astronomia hanno a disposizione degli 

utenti non vedenti una serie di tavole tattili relative agli argomenti trattati.





PROIEZIONI SPECIALI PER LE GIORNATE FAI

ºIL GRUPPO ASTROFILI ha 

elaborato un particolare filmato 

che metterà in evidenza i lavori 

del PARNISETTI e i FENOMENI 

NATURALI e SCIENTIFICI da lui 

studiati. 



Apertura PARCO ROCCA COMUNALE 

PECETTO 

ºSABATO EDOMENICA DALLE 10 ALLE 18 

ºVISITA A CURA DEL GRUPPO ASTROFILI 

GALILEO DI PECETTO



BASSA VALLE TANARO 

º Il Parco Astronomico del Gruppo Astrofili Galileo è situato nel paese di Pecetto di Valenza, 

arroccato sulle ultime colline del Basso Monferrato. L'Osservatorio astronomico si trova nel 

centro del borgo, sulla cosiddetta "Rocca" nelle vicinanze del Comune del paese stesso. 

La Rocca racchiude anche un piccolo giardino naturalistico.

º Sulla Rocca Tufacea della località "Il Vecchio Castello" a Pecetto di Valenza, oltre ad un 

Giardino Botanico e a una stazione meteorologica, sorge un sito di osservazione 

astronomica con un vero e proprio Parco Astronomico, alla cui progettazione e 

realizzazione il Gruppo Astrofili Galileo ha contribuito in collaborazione con il Comune di 

Pecetto. Questo eccezionale laboratorio astronomico a cielo aperto, inaugurato nel 2009 

"Anno Internazionale dell'Astronomia", ha una grande valenza didattica e divulgativa e 

costituisce il primo e, finora, unico impianto esistente in Piemonte e tra i pochi presenti in 

Italia.

.





GRUPPI DELEGAZIONE ALESSANDRIA 

a cura gruppo STRADA FRANCA 

º FELIZZANO astro bio parco  LõOASI DI FELIZZANO Visita allõoasi verde popolata da ANIMALI socievoli 

e che vivono indisturbati e laboratori scientifici nella natura. 

º STRUTTURA DIDATTICA (labarotorio scientifico, osservatorio astronomico) 

º APERTURA SABATO E DOMENICA 10-12/14 -18  (ultima visita 17,30)

º CASSINE APERTURA straordinaria Dei CORTILI DEI PALAZZI STORICI 

º APERTURA SABATO E DOMENICA 10-12/14/17 (ultima visita 17,30)

º APERTURA DEL MUSEO E DELLA CHIESA DEL COMPLESSO DI SAN FRANCESCO

º SABATO 10-12/15/17,30 DOMENICA 10 -12/14 -17,30 (ultima visita ore 17)

º PASSEGGIATE BOTANICHE NEL BOSCO DELLA COMMUNA E DELLE SORTI

DOMENICA ORE 10,00 E 15,00 DURATA 1 ORA E 20 MINUTI 




